
Lȅemergenza coronavirus

Il direttore del Laboratorio di microbiologia del Bambino Ges˘
´Centomila tamponi al giorno sono un ottimo risultato, ma non bastaª

Perno: ´Il calo dei positivi arriver‡
ma i tempi sono ancora lunghiª

I casi sono triplicati in tre settimane, ora il rischio Ë una crescita esponenziale delle vittime
Lȅesperto: ´Se continua cosÏ, il nostro sistema ospedaliero puÚ tenere due mesi al massimoª

I contagi sfiorano quota seimila
A fine mese cento morti al giorno

IL CASO
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E
rano 14 il 5 ottobre, 
sono saliti a 39 due 
giorni fa per arrivare 
ai 41 di ieri, a fronte 

di 5.901 contagi. Dai primi 
del mese la curva nera dei 
decessi ha iniziato a risalire 
via via pi  ̆ripida, come a vo-
ler smentire chi ha continua-
to  a  recitare  il  ritornello  
´che  la  situazione  Ë  sotto  
controllo  perchÈ  oltre  il  
90% dei casi Ë asintomatico, 
e i morti sono pochiª. E inve-
ce gli ospedali iniziano ad 
avere il fiato corto e di mor-
ti, tra un paio di settimane, 
rischiamo di sfiorare la cifra 
di cento al giorno. Il perchÈ 
lo spiega Patrizio Pezzotti, 
l�epidemiologo dell�Iss  che  
cura il rapporto mensile sul-
la mortalit‡ da Covid. ´Tra 
la comparsa dei sintomi e il 
decesso trascorrono media-
mente due settimane, per-
ciÚ le oltre 40 vittime che 
contiamo oggi sono quelle 
che si sono ammalate quan-
do  avevamo  poco  pi˘  di  
1600 contagi al giorno. Ora, 
con quasi seimila contagi in 
un giorno e con il nostro tas-
so di letalit‡, la curva dei de-
cessi tra un paio di settima-
ne Ë destinata a sfiorare le 
tre cifreª, conclude amara-
mente. 

Intanto  anche  i  ricoveri  
continuano ad aumentare. 
Ieri altri 255 nei reparti di 
medicina e 62 in terapia in-
tensiva, che portano il tota-
le dei letti occupati da pa-

zienti Covid rispettivamen-
te a 5.076 e 514. Numeri  
che si sono triplicati nell�ar-
co di tre settimane. ´Se do-
vessimo assistere a un au-
mento esponenziale dei casi 
come sta accadendo in altri 
Paesi europei, il nostro siste-
ma ospedaliero puÚ tenere 
altri due mesi al massimoª, 
mette in guardia Carlo Paler-
mo,  segretario  nazionale  
dell�Anaao, il pi  ̆rappresen-
tativo sindacato dei camici 
bianchi ospedalieri. 

In questo momento ad es-
sere pi˘ sotto stress sono in 

realt‡ i reparti di medicina, 
dove i 30mila letti tagliati in 
dieci anni lasciano soprat-
tutto al Sud pochi margini 
per reggere all�urto di una 
nuova ondata epidemica. A 
Napoli in questi giorni trova-
re un letto ai contagiati me-
no gravi Ë un terno al lotto. 
Ma anche nelle terapie in-
tensive un terzo della dote 
di letti Covid se ne Ë gi‡ an-
data perchÈ quelli realmen-
te disponibili sono circa 500 
dei cinquemila preesistenti 
alla pandemia e un migliaio 
quelli gi‡ messi in sicurezza 

dalle regioni dei circa 3. 500 
tirati su in tutta fretta duran-
te  i  mesi  dell�emergenza,  
ma non del tutto adeguati 
ad assistere pazienti gravi e 
intubati. 

Se i reparti di rianimazio-
ne tornano a riempirsi non 
deve poi stupire che si deb-
bano contare anche pi  ̆vitti-
me. Soprattutto in un paese 
come il nostro che Ë il pi˘ 
vecchio  d�Europa  con  il  
22,8% di over 65 contro una 
media Ue del 20,3. E la mor-
talit‡ da Covid si concentra 
quasi esclusivamente tra gli 

anziani.  Per  questo,  come 
ha ricordato a La Stampa il 
Presidente  dell�Iss,  Silvio  
Brusaferro, ora pi˘ che mai 
Ë indispensabile proteggere 
chi Ë pi˘ in l‡ con gli anni. 
Che Ë poi quello che tenta di 
fare l�ultimo Dpcm vietando 
o sconsigliando raduni fami-
liari e tra amici. PerchÈ oggi 
l�et‡ media dei contagiati In 
Italia Ë ferma da due settima-
ne a 42 anni, mentre a mar-
zo, quando di contagi ne ave-
vamo poco pi˘ di oggi, era 
di  oltre  70.  E proprio  per  
questo di vittime ne contava-
mo quasi mille al giorno. 

´Noi  rischiamo  di  avere  
una mortalit‡ pi˘ alta, per-
chÈ se nel Nord Europa gli 
anziani  vivono  per  conto  
proprio,  in  Italia  restano  
spesso in famiglia. Dove pe-
rÚ avviene oltre il 70% dei 
contagiª, spiega il virologo 
Andrea Crisanti. ´Ogni con-
tagiato non rintracciato puÚ 
infettare un anziano e sicco-
me ogni infetto richiede di 
testare in media 20 suoi con-
tatti stretti, oggi avremmo 
bisogno di fare 180mila tam-
poni al giorno oltre a quelli 
che gi‡ facciamo per i ricove-
rati e gli screeningª. Poi la 
conclusione  pessimistica.  
´Il sistema si Ë rotto facendo 
aumentare contagi  e  vitti-
me quando con l�incremen-
to dei positivi non Ë stato pi  ̆
possibile fare sul territorio i 
tamponi a chi ha avuto con-
tatti a rischio con positiviª. 

Che occorra scavare una 
trincea a difesa degli anzia-
ni lo conferma chi di pazien-
ti Covid ne vede tanti al gior-
no come Gianpiero D�Offizi, 
primario infettivologo dello 
Spallanzani. ́ Da noi la mor-
talit‡ da Sars-Cov-2 puÚ di-
ventare pi˘ alta che altrove 
perchÈ  non  solo  abbiamo  
pi˘ anziani, ma sono anche 
pi  ̆fragili, come mostra uno 
studio della Bocconi sull�a-
spettativa di vita in buona sa-
lute: in Italia Ë pi˘ bassa che 
in molti altri Paesi europei. 
E la cassetta dei farmaci per 
combattere l�infezione o am-
mette o Ë ancora poveraª. �
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Pi˘ mascherine e meno at-
tivit‡ ricreative: in Europa 
i Paesi irrigidiscono le re-
strizioni  per  affrontare  
l�aumento della diffusione 
del coronavirus. L�Olanda 
ha deciso di chiudere bar e 
ristoranti da oggi e per al-
meno  quattro  settimane  
per evitare un sovraffolla-
mento degli ospedali, men-
tre lascia aperte le scuole 
con obbligo  di  mascheri-
na: ´L�istruzione Ë troppo 
importanteª,  afferma  il  
premier  Mark  Rutte.  In  
Francia si vocifera l�ipotesi 
dell�introduzione del copri-
fuoco serale a Parigi. E nel 
Regno Unito il sindaco di 
Londra ritiene ´inevitabi-
leª che anche nella capita-
le  ci  sar‡ una stretta  nei  
prossimi giorni. 

In tutta Europa sono sta-
ti oltre 700mila i nuovi con-
tagi  registrati  nell�ultima  
settimana, ha comunicato 
l�Oms, l�aumento settima-
nale pi  ̆alto dall�inizio del-
la pandemia. Oltre la met‡ 
dei nuovi casi nella regio-
ne sono stati registrati in 
Regno Unito, Francia, Rus-
sia e Spagna. I numeri de-
stano allarme: nel Regno 
Unito 17.234 casi e 143 vit-
time in un solo giorno, in 
Olanda nuovo record con 
oltre 7mila contagi in 24 
ore, e record anche in Rus-
sia con 13.868 nuovi casi. 

La  cancelliera  tedesca,  
Angela  Merkel,  guarda  
´con grande preoccupazio-
neª ai dati e ritiene che va-
dano evitati sia un lockdo-
wn, sia un sovraccarico del-
le  strutture  sanitarie.  In-
tanto a livello europeo si 
spinge  per  un  coordina-
mento sulle restrizioni dei 
viaggi. �

cosÏ in europa

Dalla Francia
allŽInghilterra
in arrivo altre
limitazioni

L�INTERVISTA
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I
l  professor Carlo Perno, 
64 anni, ha seguito la pri-
ma  ondata  da  direttore  
del Laboratorio di Micro-

biologia del Niguarda di Mila-
no e ora la seconda a capo di 
quello del Bambino Ges˘ di 
Roma. 
Le nuove misure freneran-
no la curva? 
´A marzo pensavamo di vede-
re i risultati del lockdown in 
dieci  giorni,  ma  arrivarono  
un mese dopo. L�impennata 
attuale Ë legata a tanti fattori, 
tra cui una coda delle vacan-

ze finite a settembre. Allo stes-
so modo se il Dpcm sar‡ effica-
ce lo scopriremo tra un me-
seª. 
Nell�attesa rischiamo il lock-
down? 
´Il Dpcm Ë orientato a ridurre 

i contatti personali multipli. 
Se accadr‡, dato che il virus si 
trasmette per incontri diretti, 
dovremmo vedere un calo del-
la curva, ma non in tempi bre-
viª. 
C�Ë sempre chi dice: troppo 
tardi o non basta. 
´Si Ë cercato un equilibrio ac-
cettabile tra virologia ed eco-
nomia. Certo prima di avere 
dei  risultati  la  curva salir‡:  
chi si Ë infettato in questi gior-
ni ha un�incubazione di 7-10 
giorni, non a caso il tempo del-
la nuova quarantenaª. 
Aveva  ragione  chi  diceva  
che il virus non Ë mutato? 
´»  pi˘  complicato:  il  virus  
non ha perso forza sia dal pun-
to di vista virologico sia clini-
co, ma al contempo un po� Ë 
mutato, nel senso che ha fissa-
to una mutazione che lo aiuta 
a  replicare  meglio.  Questo  
non significa che sia pi  ̆catti-
vo, semplicemente si diffon-
de di pi˘ª. 
Le terapie intensive sono al 
limite? 
´No, ma i posti liberi calano e, 
a differenza della prima onda-
ta, senza grandi differenze re-
gionali.  Campania,  Veneto,  

Trentino-Alto Adige e Sarde-
gna sono i luoghi pi  ̆a rischio 
secondo la mappa dell�Euro-
pean center for disease con-
trol.  In  ogni  caso,  l�Italia  Ë  
messa meglio della Francia e 
molto meglio della Spagnaª. 
Chi finisce in terapia intensi-
va oggi? 
´Anziani,  immunocompro-
messi,  ma  anche  trentenni,  
quarantenni, cinquantenni e 
sessantenni  che  sviluppano  
la forma pi˘ grave della ma-
lattia per varie ragioni, tra cui 
la carica virale ricevuta e moti-
vi geneticiª. 
» il pienone degli ospedali 
che decide il lockdown? 
´Si tende ad escluderlo, ma si 
tratta di una decisione politi-
ca. L�auspicio Ë che le misure 
prese lo evitinoª. 
Il dato per capire la situazio-
ne Ë la percentuale di positi-
vi su tamponi fatti? 
´» un dato interessante, ma 
va interpretato.  A  marzo si  
tamponavano solo i  malati,  
mentre oggi molte pi˘ perso-
ne. Inoltre molto dipende da 
quanti tamponi si fanno. Non 
sempre le regioni con percen-
tuali  basse sono messe me-

glioª. 
Ora che non ci lavora pi˘: 
che problema ha la Lombar-
dia con i tamponi? 
´Di approvvigionamento, per-
chÈ Ë un territorio molto gran-
de con oltre 10 milioni di abi-
tanti. Ogni ospedale poi lavo-
ra in modo diverso. Ora il si-
stema di approvvigionamen-
to Ë stato centralizzato, ma pa-
re non funzioni al meglioª. 
E gli oltre 100mila tamponi 
al giorno in Italia bastano? 
´Si tratta di un grande miglio-
ramento rispetto al passato, 
perchÈ cosÏ siamo in grado di 
cercare i contagiati, ma biso-
gna aumentarli ancoraª. 
I guariti possono reinfettar-
si? 
´Tutti i guariti sviluppano an-
ticorpi, ma meno della met‡ li 
ha  neutralizzanti,  dunque  
tanti  possono  riammalarsi.  
Questo significa che alle cono-
scenze attuali l�immunit‡ di 
gregge Ë impossibileª. 
Una nota positiva? 
´Paradossalmente che il virus 
sia mutato poco, perchÈ cosÏ Ë 
pi˘ probabile che si trovi un 
vaccino efficaceª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´I guariti sviluppano 
anticorpi, ma meno 
della met‡ li ha 
neutralizzanti, tanti 
possono riammalarsiª

CARLO PERNO
DIRETTORE MICROBIOLOGIA
OSPEDALE BAMBINO GESŸ

Il personale sanitario dellȅospedale San Giovanni Addolorata impegnato al Ȃdrive inȃ tamponi a Roma
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